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Sempre più energica in tutto il Paese la richiesta per la messa al bando delle organizzazioni missine 

Oggi a Torino, a Firenze e a Pistoia 
scioperi contro la violenza fascista 

Manifestazioni popolari unitarie a Bologna e a Parma - Mercoledì grande raduno antifascista a Roma 
con Amendola e Petroselli - Appello della Regione Basilicata a tutte le forze democratiche - Do
mani sciopero nelle scuole a Bari - Un ordine del giorno delle organizzazioni giovanili di Taranto 

Respìngendo il tentativo dì « scaricamento » degli esecutori materiali del crìmine 

La stampa sottolinea 
le responsabilità 
dei dirigenti missini 

L'identificazione ormai cer
ta degli esecutori materiali 
dell'assassinio dell'agente An
tonio Marino — alla quale 
l'Unità ha contribuito in mo
do decisivo con la pubblica
zione delle foto scattate sul 
luogo del sanguinoso assalto 
fascista — ha suscitato viva 
impressione in tutto il Paese, 
preoccupato per la gravità 
della situazione politica e per 
lo spazio che l'atteggiamento 
del governo Andreotti lascia 
ad ogni tipo di provocazio
ne anttde.nocratica. 

Il tentativo di Almirante e 
dei suoi amici, di scrollarsi 
di dosso ti nuovo delitto e 
di scindere le responsabilità 
dei responsabili politici del 
MSI da quelle dei fascisti 
lanciatori di bombe, non ha 
trovalo e non trova molto 
credito. Questo tentativo vie
ne ami denunciato da molti 
giornali i quali sottolineano 
te responsabilità del MSI e 
denunciano al tempo stesso 
la pericolosità del disegno 
perseguito dai suoi capi. 

« Com'era lecito prevedere 
'— scrive II Giorno — l'assas
sino di Antonio Marino e co
loro che lo fiancheggiarono 
nella feroce aggressione non 
potevano essere che giovani 
fascisti, addestrati a scuole 
come quella del senatore mis
sino Ciccio Franco, promoto
re della manifestazione con
vertitasi in un fatto di sangue 
o di quella "brigata nera" 
che due mesi fa mandò da 
Reggio Calabria un sinistro 
"arrivederci a Milano" ». Il 
quotidiano milanese scrive 
poi, a proposito delle affer
mazioni, del sen. Nencioni — 
secondo cui sarebbero stati 
gli stessi dirigenti del MSI a 
denunciare gli assassini di 
Antonio Marino — che « ba
sterebbe confrontare l'atteg
giamento da questi assunto in 
precedenza per svelarne tutta 
la fragilità e il mendacio ». 

In proposito II Giorno ri
leva che lo stesso Nencioni 
il quale, giovedì sera al Se
nato, cercò di gabellare il fat
to come dovuto ai loro av
versari politici, mentre ì suoi 
amici promettevano taglie a 
chi identificasse il colpevole 
« oggi ci viene a dire che essi 
avevano già denunciato alla 
polizia giudiziaria i colpevoli, 
da loro conosciuti perchè pro
venienti dai loro gruppi an
che non appartenendo (così 
essi asseriscono) al loro par
tito! Come si fa a dare un 
minimo di credibilità — si 
chiede II Giorno — a un si
mile atteggiamento? Come si 
fa a non definirlo grottesco? ». 

Il Messaggero, pur ipotiz
zando per buona la versione 
fornita dal sen. Nencioni. scri
ve che ala responsabilità del 
MSI per avere creato i pre
supposti della sommossa ri
fiutando di sottomettersi al 
dispositivo prefettizio di di
vieto di ogni manifestazione 
o corteo, rimane intatta ». 

Anche II Corriere della Se
ra parla di «piano eversivo 
della destra» e documenta — 
attraverso il resoconto dell'in
contro di un suo cronista con 
il federale fascista di Milano, 
Franco Servello — le respon
sabilità del MSI per una se
rie di violenze che hanno pun
teggiato la cita del capoluogo 
lombardo negli ultimi mesi. 
In proposito il giornale mila
nese pubblica alcuni documen
ti della questura in uno dei 
quali si afferma che <r la qua
si totalità dei giovani orien
tati terso le ideologie di e-
strema destra, aderisce alle 
varie organizzazioni nelle qua
li si articola la massa gio
vanile del MSI». 
• Il Globo dal canto suo scri

ve che «per la prima tolta 
dirigenti e parlamentari del 
MSI hanno lanciato una sfida 
aperta non alle forze politi-

Bari: aggredito 
dai fascisti 
un dirìgente 
della FGCI 

BARI, 1 5 ' a p r i l e 

Di una vile aggressione fa
scista è stato oggetto oggi po
meriggio il compagno Giovan
ni Sicolo, dirigente provincia
le della FGCI e figlio del se
gretario della Federazione co
munista barese. 

L'autore dell'aggressione e 
stato il missino Benito Mossa, 
noto all'ufficio politico della 
questura, che proprio nei gior
ni scorsi lo ha denunciato co
me autore delle lettere esplo
sive indirizzate al segretario 
della Federazione di Bari, 
compagno Tommaso Sicolo. 

Il Mossa, oltre ad avere ag
gredito il giovane dirigente 
comunista, ha rivolto anche 
espressioni minacciose nei ri
guardi del padre, cioè del se
gretario della Federazione. 
quali la minaccia di sparargli. 

Il Mossa non b al primo di 
questi atti teppistici. 

che di sinistra, quelle con 
cui l'onorevole Almirante 
cerca lo "scontro fisico" per 
surrogare la presunta caren
za dei poteri dello Stato, ma 
allo stesso Stato democrati
co ed alle sue autorità costi
tuite ». 

Il giornate romano nega 
quindi che questa sfida « rap
presenti un tentativo dell'ala 
più intransigente del movi
mento di forzare la mano al
la maggioranza totalitaria 
affermando che queste « sono 
sfumature prive di autentica 
importanza politica, come in
segna la storia del fascismo 
e del nazismo, nel corso del
la quale Mussolini e. Hitler 
hanno sempre puntato sui due 
tavoli del rozzo squadrismo e 
del nazionalismo perbenistico, 
nell'ovvio intento di aggrega
re intorno al partito un con
senso quanto più lasto pos
sibile ». 

Oli unici giornali che fan
no proprio il tentativo dei 
dirigenti del MSI, di scrollar
si di dosso la responsabilità 
del nuovo delitto di Milano 
sono il Roma di Napoli, fé 
non potrebbe essere diversa
mente essendo un giornale 
nelle mani degli amici di Ai-
mirante), e il Giornale d'Ita

lia, del petroliere Monti, il 
quale — sia pure con molti 
distinugo — cerca di accredita
re l'idea che i giovani fasci
sti denunciati « appartengono 
ai gruppi extraparlamentari 
della destra ». 

Il Tempo infine dà atto al 
dirigenti del MSI di avere 
« contribuito all'identificazio
ne dei colpevoli, riscattando
si dalla colpa di non essere 
per tempo intervenuto a im
pedire che i suoi giovani imi
tassero le gesta sovversive dei 
sinistri che combattono ». 

Il giornale romano di de
stra si preoccupa però, so
prattutto, di difendere An
dreotti e il centro destra. 
scrivendo che il fascismo 
(« oosto che solo fascismo si 
debba vedere nel MSI ») 
« trovò tanto spezio col cen
tro sinistra » e che « difende
re la democrazia significa af
frontare i due problemi in
dicati sobriamente da An
dreotti nel suo discorso di 
ieri- eliminare il triste feno
meno dei "franchi tiratori" 
che. generalizzato, aprirebbe 
la via ad una successione in
finita di imboscate e contro-
imboscate che renderebbero 
precaria l'esistenza di qual
siasi governo ». 

Di fronte alla vergogna che li Inchioda 

Come i fascisti 
si sono smentiti 
da se medesimi 

Dagli incredibili falsi del quotidiano del MSI al-
f ultima penosa manovra di Nencioni e Servello 

MILANO, 15 aprile 
Non c'è cittadino onesto 

che abbia mai dubitato 
del fatto che ad assassi
nare l'agente Antonio Ma
nno in via Bellotti fosse 
stata una bomba fascista. 
L'arresto di Loi, il manda
to di cattura per Murelli, 
le ricerche per rintraccia
re De Andreis, tutti noti 
come « neri », non fanno 
che suggellare una certez
za che era in tutti. 

Ma a ulteriore riprova 
delie responsabilità del 
MSI in questo crimine. 
ecco l'accusa che contro 
i fascisti viene dal loro 
stesso comportamento do
po i fatti, cosi come appa
re dal loro quotidiano // 
Secolo l'Italia, 

Venerdì mattina tutti i 
giornali denunciano il 
delitto fascista. II solo a 
dare della giornata di san
gue di Milano una versio
ne « diversa » è. appunto, 
/ / Secolo d'Italia. I diri
genti fascisti devono aver 
perduto del tutto la te
sta se fanno dare dei fat
ti una versione totalmen
te inventata, addirittura 
delirante per chi ha visto 
lo svolgersi degli avveni
menti. Evidentemente non 
sanno più come coprirsi e 
ricorrono alla più ignobi
le. ma anche alla più im
becille delle carte: l'antico
munismo. 

Per il Secolo di venerdì 
mattina, infatti, i picchia
tori fascisti che tutti han
no visto, che sono fissati 
in centinaia di fotografie 
scattate da un nugolo di 
fotografi, sarebbero nien
temeno che « folti gruppi 
di comunisti concentratisi 
in seguito alla proibizione 
del comizio del MSI ». Mi
serevoli fino in fondo, 
scrivono che a lanciare 
la bomba è stato un «com
mando di eslrema sini
stra» che s; dirigeva ver
so piazza Tricolore al gri
do di « Il fascismo non 
passerà ». 

Venerdì in Parlamento 
le forze politiche costitu
zionali mettono sotto ac
cusa i fascisti; il missi
no Nencioni, in Senato. 
sulla scia delle menzogne 
del Secolo, collega la bom
ba di via Bellotti ai « ros
si ». Il suo intervento vie
ne riportato sul quotidia
no fascista di sabato mat
tina, che rievoca anche, 
come inascoltato vangelo 
sulla situazione milanese. 
il « rapporto Mazza »: tut
to è accaduto perchè lo 
Stato non ha dato ascolto 
al prefetto che nel suo 
famigerato rapporto ave
va sollevato i fascisti da 
ogni consistente responsa
bilità nel dipanarsi del
la strategia della tensio
ne. 

Ma sabato mattina Wnl-

tà riporta le fotografie 
che mostrano la dramma
tica sequenza del lancio 
della bomba da piazza 
Fratelli Bandiera in via 
Bellotti. Alcuni giovani. 
uno col volto coperto e 
le mani guantate in fuga 
dopo ii lancio, sono chia
ramente visibili e ricono
scibili. Per ì fascisti è la 
fine. Stavolta sono stati 
presi con le mani nel sac
co. Nella caserma dei ca
rabinieri • arriva Vittorio 
Loi; si fa il nome di Mu
relli come responsabile del 
lancio della bomba. L'azio
ne di sganciamento, tipica 
del MSI verso i propri ac
coliti quando i piani si di
mostrano imperfetti, di
venta un'impresa difficile, 
impossibile. 

Sabato sera l'ultimo pas
so falso: il sen. Nencioni 
informa la stampa che i 
carabinieri sono arrivati 
al Loi e al Murelli perchè 
è stato il MSI a fare su
bito ì nomi. La cosa vie
ne confermata oggi in un 
comunicato della direzione 
del MSI che offre nuove 
prove di quanto e come 
i fascisti fossero dentro 
nei disordini di Milano: la 
sera stessa dell'uccisione 
dell'agente un dirigente 
giovanile del MSI informò 
telefonicamente l'on. Fran
co Servello di sapere i 
nomi dei due che hanno 
lanciato le bombe; Ser
vello <t immediatamente 
ordinò al dirigente giova
nile di comunicare alla 
polizia le notizie raccol
te. L'ordine fu eseguito ». 

Fin da giovedì sera, 
quindi. Servello — e si
curamente anche Nencio 
ni e gli altri — sapevano 
che a lanciare le bombe 
erano stati Loi e Murelli. 

Nencioni sa già chi ha 
lanciato le bombe, ma in 
Senato parla di Feltrinel
li e di « brigate rosse ». 
di Movimento studente«*:o; 
Servello sa che a uccide
re l'agente Marino è stato 
o il Loi o il Murelli (pro
prio a lui telefona il di
rigente giovanile per sape
re che cosa farei eppure 
non esita a inscenare l'in
fame commedia dei 5 mi
lioni « a chi fornirà noti
zie sull'assassino dell'a
gente Antonio Marino », 
resa nota con la pubbli
cazione sul giornale fasci
sta e con il lancio di 
migliaia di volantini nelle 
strade di Milano che han
no appena visto passare 
un grande corteo di popo
lo dietro la bara dell a-
gente ucciso. Organizza
tori di violenza, i dirìgen
ti fascisti non riescono a 
tenere il passo con la lo
gica. Essi, in tal modo, 
si sono smentiti da soli e 
da soli hanno confessato 
la loro colpevolezza. 

IL 

le, dove sono stati votati odg 
contro lo squadrismo fascista, 
si sono aggiunte numerose 
prese di posizione: le organiz
zazioni giovanili comunista, 
socialista, repubblicana e del
le ACLI, in un documento 
sottolineano la necessità che 
« l'Italia abbia un governo che 
ristabilisca condizioni di nor
malità e di sicurezza nella 
vita democratica ed esprima 
un risoluto impegno nntila-
scista ». 

Le immediate dimissioni del 
governo di centro-destra so
no state chieste dal Consiglio 
di fabbrica del « quarto cen
tro siderurgico ». 

Energica in tut to il Paese la protesta popolare con
tro la violenza missina e per chiedere lo scioglimento 
delle organizzazioni paramili tari fasciste. Oggi a TO
RINO, dulie 10 alle 10,15, le linee de 11'ATM e della To
rino-Rivoli, saranno bloccate da uno sciopero procla
mato per i gravi fatti di Milano dalle Confederazioni 
sindacali CGIL, CISL e UIL. Anche questa manifesta
zione si inquadra nella giornata di lotta antifascista delle 
fabbriche e aziende torine
si, che si fermeranno per 
un minimo di mezz'ora, a 
part i re , in linea di massi
ma, dalle ore 10 di oggi. 
Sempre oggi, proclamato 
dalla Federazione sindaca
le CGIL, CISL, UIL, avrà 
luogo uno sciopero generale 
di due ore a FIRENZE e a 
PISTOIA. A Firenze, alle 10,30, 
i lavoratori si riuniranno in 
piazza della Signoria, da do
ve partirà un corteo fino alla 
Fortezza da Basso. Oltre al 
capoluogo, in concomitanza 
con l'orario dello sciopero, si 
terranno manifestazioni a 
PONTASSIEVE, EMPOLI, CA-
STELFIORENTINO, BORGO 
SAN LORENZO e FUCEC-
CHIO. Nella zona del - Val-
damo, lo sciopero e la ma
nifestazione si terranno nel 
pomeriggio. Anche a PRATO 
oggi si sciopererà per due ore. 

Ordini del giorno contro la 
violenza fascista sono stati 
votati in Toscana da nume
rosi Consigli comunali e in 
numerose assemblee di fab
brica. 

Quesfa sera, a Bologna, alle 
ore 20,W, in piazza Maggiore. 
avrà luogo una manifestazio
ne popolare antifascista. Il 
compagno Armando C.ossutta, 
della Direzione del PCI, par
lerà sul tema: « Basta con la 
violenza squadrista! Via il go
verno che si regge sui voti 
fascisti! ». 

Parma democratica e meda
glia d'oro della Resistenza 
— pervasa da vivissimo sde
gno per il delitto fascista 
consumato a Milano — darà 
vita oggi ad una forte ma
nifestazione antifascista con 
un corteo :he partirà alle ore 
18 da Barriera Santa Croce 
diretto in piazza Garibaldi ave 
parleranno il compagno avv. 
Primo Savani e il consiglie
re regionale de dott. Barba-
cini, in rappresentanza del 
comitato unitario antifascista 
che ha promosso la manife
stazione/alla quale hanno da
to l'adesione, fino ad ora PCI, 
PSI, le amministrazioni co
munale e provinciale, i sin
dacati CGIL. CISL e UIL, le 
associazioni partigiane. 

A ROMA, con centinaia di 
assemblee popolari e di comi
zi nei quartieri e nei centri 
della provincia, si sta prepa
rando la grande manifesta
zione antifascista di merco
ledì. nel corso della quale 
parleranno i compagni Gior
gio Amendola e Luigi Pe
troselli. della Direzione del 
PCI. L'appuntamento è fissa
to per le ore 18 a piazza E-
sedra. dove partirà un corteo 
fino a piazza SS. Apostoli. 

A CIVITAVECCHIA, dove 
per un'ora si è scioperato in 
alcune aziende metalmeccani
che e nei Magazzini generali. 
i portuali hanno indetto una 
settimana di iniziative antifa
sciste. 

A LATINA PCI. PSI. DC. 
PRI. PSDI. CGIL. CISL. UIL 
e ACLI hanno sottoscritto un 
appello antifascista. 

Numerose assemblee e ma
nifestazioni in tutta la PU
GLIA. A BARI è stato pro
clamato per domani uno scio
pero in tutte le scuole. 

L'Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale di BASI
LICATA. interprete dei senti
menti dell'assemblea, nel con
dannare nella forma più deci
sa il criminoso episodio, in
confutabile prova della « stra
tegia della'tensione » ha invi
tato « tutte le forze demo
cratiche ad un impegno at
tento e permanente perchè 
la risposta sia pronta ed ine
quivocabile da parte del go
verno e del Parlamento, per 
riportare fiducia, serenità ed 
ordine democratico nel Paese 
e nei gangli vitali della vita 
pubblica, dei quali la polizia 
è importante espressione e 
garanzia ». 

Proteste a BOLZANO per 
l'annuncio della venuta di Ai-
mirante per un incontro con 
esponenti del MSI. Il Consi : 
gho comunale, con i voti di 
tutto Io schieramento demo
cratico. ha approvato un or
dine del giorno in cui si e-
sprime l'avversione delle po
polazioni locali ad ogni rigur
gito fascista. 

Agli scioperi in alcune fab
briche dell'area industriale di 
TARANTO e alla protesta dei 
Cantieri navali e deli'Arsena-

Migliala di parsoti* seguono in un profondo silenzio il feretro dell'agente ucciso. 

L'estremo saluto della città natale al giovane ucciso dai fascisti 

Caserta; enorme folla ai funerali dell'agente 
freno presenti i rappresentanti di tutti i partiti democratici e dei sindacati • La delegazione del PCI • Si prepara lo sciopero di domani 

Gli sviluppi del l ' istruttoria sull'incendio di Trieste 

In libertà l'antiquario 
amico di Settembre nero 

In carcere è rimasto soltanto i l cineasta Ludovico 
Codella - Anche per lui non sono emerse prove concrete 

TRIESTE, 15 aprile 
Uno degli incriminati per lo 

attentato al deposito costiero 
dell'oleodotto Trieste-Ingol-
stadt. è stato posto ieri in li
bertà provvisoria. 

Si tratta dell'antiquario ro
mano Pier Luigi Manetti, ar
restato qualche settimana fa 
perché sospettato di compli
cità con il commando di 
« Settembre nero », cui viene 
fatta risalire la responsabilità 
per l'incendio appiccato, il 4 
agosto dello scorso anno, al
le cisterne di petrolio di San 
Dorligo della Valle. 

Sin dall'inizio, gli indizi con
tro il Manetti apparivano al
quanto labili, poggianti più su 
suoi contatti con gruppi pa
lestinesi che su elementi tali 
da provarne la partecipazione 
personale all'attentato. Ieri, 
accogliendo la richiesta dei di
fensori, il giudice istruttore 
dottor Serbo, ha scarcerato 
l'antiquario. 

Unico detenuto per questa 
vicenda (per la quale, come è 
noto, sono stati incriminati 
anche due algerini e due don

ne francesi) rimane quindi, a 
questo punto, l'altro indiziato 
romano, il cineasta Ludovico 
Codella. Anche sul suo conto, 
però, gli inquirenti non sono 
ancora giunti a provare un'ef
fettiva corresponsabilità nei 
fatti culminati con l'incendio 
del 4 agosto. 

Preso l'uccisore 
dei tre fratellini 

di Worcester 
WORCESTER (Inghilterra), 

15 aprile 
La polizia ha arrestato un 

uomo accusandolo del bestia
le assassinio di tre fratelli
ni scoperto ieri a Worcester. 

I corpi martoriati delle vit
time. in età fra i 4 anni 
e i nove mesi, erano stati 
trovati impalati alla cancel
lata di un giardino non lon
tano dalla loro casa. 

L'identità dell'arrestato non 
è stata resa nota. 

CASERTA, 15 aprile -

Una immensa folla ha fat
to ala al passaggio del fere
tro di Antonio Marino, la 
giovane guardia della « Cele
re » uccisa giovedì pomeriggio 
a Milano da una bomba fa
scista. 

La bara era avvolta nella 
bandiera tricolore ed era sta
ta trasportata a spalla dai 
componenti l'amministrazione 
comunale e dai consiglieri, 
dal Municipio a piazza Van-
vitelli. Qui è stata adagiata 
su un carro funebre, e ha 
preso avvio l'immenso • cor
teo — circa 20 mila persone 
— che si è snodato per oltre 
tre chilometri, quanti sepa
rano il centro di Caserta dal
la povera borgata di perife
ria: Puccianiello, dove il gio
vane era nato. 

Seguivano la bara i fami
liari: i genitori, sorretti dai 
fratelli di Antonio Marino, di
strutti dal dolore, senza la
crime. ma sul volto erano e-
videnti i segni della dispera
zione. 

Dietro vi erano gli amici 
della giovane guardia, gli al
tri parenti, gli abitanti di 
Puccianiello. Poi seguivano i 
gonfaloni del Comune di Ca
serta, dell' Amministrazione 
provinciale e quello del Co
mune di Sparanise, con il sin
daco compagno Antonio Ro
meo e la Giunta. Poi le au
torità: il prefetto, il questo
re, il sindaco della citta, par
lamentari di tutti i partiti 
antifascisti e la delegazione 
del nostro partito composta 
dai compagni Antonio Belloc
chio consigliere regionale, An

gelo Iacazzi e Enzo Raucci, 
deputati al Parlamento, e da 
Francesco D'Ambrosio, consi
gliere comunale di Casaldi-
principe e membro della se
greteria della federazione di 
Caserta. . 

C'è anche una folta dele
gazione delle Confederazioni 
sindacali. Seguivano poi un 
folto gruppo di allievi della 
scuola dell'aeronautica, tutte 
le guardie della scuola di po
lizia di Caserta, e un grup
po di militari dell'esercito. 
Insieme a loro, ufficiali e 
sottufficiali di tutte le armi. 
Il picchetto d'onore era for
mato da agenti di polizia e 
carabinieri in alta uniforme. 

Alla vista delle persone a 
lei più vicine, di quelle che 
avevano affollato la modesta 
abitazione di via Concezione 
fin dal tardo pomeriggio di 
giovedì, quando in paese si 
era sparsa la tragica notizia, 
Agnese Natale — l'anziana ma
dre della guardia — è stata 
colta da una crisi di pianto 
ed ha implorato ancora una 
volta il nome di Antonio. Poi 
si è ripresa e ha proseguito, 
sempre sorretta dai figli. 

Nella chiesa principale del 
paese, dove avevano potuto 
trovare posto soltanto i pa
renti e le autorità — mentre 
la folla riempiva lo spiazzo 
antistante — il vescovo di Ca
serta ha celebrato la messa 
e ha benedetto la salma, po
sta su un modesto catafalco. 

« Questo giovane è morto 
per la nostra libertà » ha det
to monsignor Vito Roberto, 
in una brevissima orazione. 
Poi il mesto corteo si è ri

composto e ha imboccato la 
strada del cimitero passando 
ancora una volta davanti al 
vicolo in fondo al quale c'è 
l'abitazione dei Marino. Qui 
tutti i presenti hanno salu
tato i familiari dell'agente uc
ciso dai fascisti, testimonian
do loro ancora una volta la 
piena solidarietà di tutta la 
Italia democratica e antifa
scista. 

Il carro funebre si è diret
to verso il locale cimitero. 
La salma della guardia era 
giunta a Caserta nelle pri
me ore di stamane: poco do
po le 7 la bara con i resti 
del giovane dilaniato dalla 
bomba neofascista, era stata 
disposta sul catafalco allesti
to nell'antisala del Consiglio 
comunale di Caserta. La ca
mera ardente per un paio di 
ore è stata meta di un in
cessante pellegrinaggio; poi è 
iniziata la mesta cerimonia 
conclusasi poco dopo mezzo
giorno. 

Intanto per domani è con
vocato in seduta straordina
ria il Consiglio comunale di 
Caserta per commemorare il 
giovane assassinato. Nella stes
sa giornata di domani in tutte 
le fabbriche e i luoghi di la
voro della provincia di Caser
ta si terranno assemblee in 
vista dello sciopero generale 
di un'ora proclamato per mar
tedì da CGIL. CISL e UIL 
in segno di protesta contro 
i crimini dei neofascisti e 
per chiamare i lavoratori al
la vigilanza contro i rigurgiti 
del fascismo. • 

Giuseppe Mariconda 

A Bologna 

Bomba rudimentale 
contro la sede del MSI 

BOLOGNA, 15 aprile 

Questa notte, verso le tre 
e mezzo, gli abitanti di vi
colo Posteria, dove si trova 
la federazione provinciale del 
MSI. sono stati svegliati di 
soprassalto dallo scoppio di 
una rudimentale bomba get
tata da sconosciuti contro la 
porta di accesso alla sede del 
partito neofascista. L'ordigno, 
nell'esplodere, ha causato lie
vissimi danni. 

Sul posto è intervenuta la 
squadra politica della questu
ra per le indagini del caso. 

Risparmiate fino a 130.000 lire 
per una Kadett in -completo sport.' 
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• Leva del cambio tipo sport • alternatore 35 Ah • lunotto 
termico • cerchi e pneumatici sportivi • volante tipo 
sport •verniciatura metallizzata • freni adisco anteriori 
con servofreno • accendisigari • poggiatesta incorporati 
• eleganti filettature sulle fiancate • sedili anteriori 
con schienali reclinabili • paraurti con rostri ingomma. 

Puno propoatuTCodctt HoUays73" do» 

Non lasciatevi sfuggire quest'occasione: 
potrete risparmiare 90 mila lire per i modelli 
"speciali" da 1000 e 1100 ce. e 130 mila 
lire per la versione con cambio automatico e 
motore 1,2. Attenzione, però! E' un'offerta 
limitata ad »n breve periodo! 

Opel 
BUCCINASCO 
Autorimessa Roma 
Viale Lombardi», 29 - Teief. 44.73.083 

CERNUSCO SUL NAVIGLIO 
Autocazzaniga s.r.l. 
V i i Torino. 1 - Telefono 90.40.038 

COTOGNO • Fratelli Gatti 
Località Mirandolina - Telefono 33.178 

COMO - Autorimessa Touring 
V i i Anzani, 52 . Telefono 26.11 073 

! LECCO - Garage Re - V I 
i Viaie Turati, 6 - Telefono 22 364 

LODI 
Mazzi Angelo di Mazzi Giovanni 
Piazzale Fiume. 13 - Telefono 52.306 

MAGENTA • Riccardi Giancarlo 
Viale Espinasse, 58 - Telefono 97.27.08 

MILANO - Saigarage s.p.a. 
Viale Principe Eugenio, 3 - Tel. 34 30 41 
Via Gian Galeazzo, 25 - Tel. 84.72 320 
Via Orcpa, 1 (angolo Via Palmanova) 
Telefono 28 25 892 

Soffr i t t i Nando 
36 - Telefono 53 33.10 

MILANO -
Viale Brenta 

MILANO 
Stelgarage di A. e G. Gerii 
Viale Stelvio, 3 - Telefono 68.82.022 

MONZA - Autorimessa Centrale 
Via A. Visconti, 15/A - Telefono 23.191 

OSPIATE DI BOLLATE 
Autocar di T. Caronni 
Via Milano, 35 - Telefono 99 03 410 

RHO - Buzzetti Alessandro 
Cono Europa, 235 - Telefono 93.02.400 | 

SAN GIULIANO MILANESE 
Autosprint s.r.l. 
Vìa F. Baracca, 1 . Telefono 98.46.871 

SAN VITTORE OLONA 
Anelli Egidio 
Via Unione, 3 - Telefono 51.82.66 

SESTO SAN GIOVANNI 
Autofficina Battisti 
Viale Gramsci, 203 - Telefono 24.70 «53 

SEVESO - ' Mariani Giuseppa 
Corso Isonzo, 2 - Telefono 5 1 . S U 


